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Alla c.a. del Consiglio Comunale  

Sede

OGGETTO: Patto di stabilità anno 2013-2015.
                      Allegato al bilancio di previsione esercizio finanziario 2013 e pluriennale 2013-

                      2015.

Le norme sul patto di stabilità sono rivolte ad assicurare il concorso degli enti territoriali alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica nel rispetto dei principi di coordinamento della finanza pubblica di cui agli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma della Costituzione.

La disciplina del nuovo patto di stabilità interno per il triennio 2013-2015 sono state stabilite dal legislatore con la legge 12 novembre 2011, n. 183 (legge di stabilità 2012) successivamente modificati dalla legge 24 dicembre 2012, n. 228.

Per il triennio 2013-2015, il concorso alla manovra di finanza pubblica degli enti locali è perseguito non mediante una modifica degli obiettivi del patto di stabilità interno, che restano invariati, ma attraverso la riduzione del fondo sperimentale di riequilibrio disposta dall’articolo 16 del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, come modificato dall’artocolo 1, commi 119 e 121 della legge di stabilità 2013 che prevede la riduzione del fondo sperimentale di riequilibrio, per l’importo di 2.250 milioni di euro per l’anno 2013, 2.500  per l’anno 2014 e 2.600 milioni di euro a decorrere dal 2015;
La novità più significativa delle regole che disciplinano il patto di stabilità interno del 2013 è rappresentata dall’aggiornamento della base di riferimento per il calcolo dell’obiettivo, individuata nella media degli impegni di parte corrente registrati nel triennio 2007-2009.

La disciplina del patto di stabilità interno ha registrato nel tempo  un radicale cambiamento delle regole, confermando che, da quando è stata introdotta, non v’è stata e non v’è disciplina più instabile.  

Il sistema nell’anno 2013 lascia immutato: 

1)  il  meccanismo della competenza mista ; 

2) la penalizzante  regola di carattere generale secondo la quale ciascun ente deve conseguire un saldo finanziario espresso in termini di competenza mista; 

3) la novità dell’introduzione di una regola specifica per la determinazione del concorso di ciascun ente al contenimento dei saldi di finanza pubblica. 

 Infatti ai fini della determinazione dello specifico obiettivo programmatico , il comma 3 dell’articolo 31 della legge di stabilità 2012 ripropone , quale parametro di riferimento del patto di stabilità interno, il saldo finanziario tra entrate finali e spese finali (al netto delle riscossioni e concessioni di crediti) . calcolato in termini di competenza mista (assumendo, cioè, per la parte corrente gli accertamenti e gli impegni e, per la parte in conto capitale , gli incassi ed i pagamenti). 

Tale principio del saldo finanziario espresso in termini di competenza mista,  impone l’obiettivo (entrate meno spese) dato dalla sommatoria tra il saldo di competenza per la spesa corrente ed il saldo di cassa per la spesa in conto capitale. L’accostamento della competenza per la spesa corrente e della cassa per la spesa di investimenti è stata definita “ibrida”.

Conferme sono  : 

· il principio di  non porre  dei tetti massimi alla spesa corrente ;

· il principio di poter impegnare la spesa di investimento  nei limiti imposti dai vincoli del patto di stabilità . 

In termini operativi non si dovranno  tenere  sotto controllo i pagamenti della spesa corrente sia in termini di competenza che di residui; si è liberi di pagare le spese correnti nella misura in cui vogliamo.   Il controllo rimane per la gestione della spesa in conto capitale sia in termini di competenza che di cassa che potrà essere impegnata e pagata solo compatibilmente con i limiti degli obiettivi programmatici del patto di stabilità.
Per la spesa corrente viene confermato il principio secondo cui se si riescono  ad accertare  più soldi, si possono anche impegnare;   inoltre  è consentito  pagare le spese correnti anche se le entrate correnti si sono  accertate ma non incassate.

Per la spesa di investimento viene confermato che gli impegni ed i  pagamenti (ossia l’emissione dei mandati di pagamento) devono consentire il rispetto dei vincoli e ciò soprattutto se  l’opera è finanziata con mutuo o  avanzi di amministrazione degli anni precedenti.  

Delle  conferme  sono:

· la coerenza tra il bilancio di previsione e pluriennale 2013-2015 e le norme sul patto, diventano un elemento di legittimità;

· le sanzioni per il non rispetto del patto; il comma 26 dell’articolo 31 della legge n. 183 del 2011, come sostituito dall’art, 1, comma 439, della legge n. 228 del 2012, disciplina le misure di carattere sanzionatorio per gli enti inadempienti al patto di stabilità interno, prevedendo nell’anno successivo a quello dell’inadempienza: 

1) la riduzione del fondo sperimentale di riequilibrio  in misura pari alla differenza tra il 

risultato registrato e  l’obiettivo programmatico predeterminato; 

2) limite agli  impegni per  spese correnti che non  possono essere assunti in misura superiore all’importo annuale medio dei corrispondenti impegni effettuati nell’ultimo triennio.  Si sottolinea che le predette spese sono identificate dal Titolo I della spesa così come codifica dal D.P.R. n. 194 del 1996 senza nessuna esclusione e concernono il triennio immediatamente precedente. 
3) divieto di ricorrere all’indebitamento (mutui e prestiti) per finanziare gli investimenti; 
4) divieto di procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia 
di contratto, ivi compresi i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e la somministrazione di lavoro, anche con riferimento ai processi di stabilizzazione in atto, nonché di stipulare contratti con soggetti privati che si configurino come elusivi della citata disposizione;

5) riduzione del 30 %, rispetto all’ammontare risultante alla data del 30 giugno 2010, delle indennità di funzione e dei gettoni di presenza degli amministratori ;

I commi 30 e 31 dell’articolo 31 della legge n. 183 del 2011 introducono misure volte ad assicurare il rispetto della disciplina del patto di stabilità interno da parte degli enti locali impedendone comportamenti elusivi .  In generale , si configura una fattispecie elusiva del patto di stabilità interno ogni qualvolta siano attuati comportamenti che , pur legittimi , risultino intenzionalmente e strumentalmente finalizzati ad aggirare i vincoli di finanza pubblica . Ne consegue che risulta fondamentale , nell’individuazione delle fattispecie di cui ai richiamati commi 30 e 31 , la finalità economico-amministrativa del provvedimento adottato . In particolare , il comma 30 dispone la nullità dei contratti di servizio e degli atti posti in essere dagli enti locali che si configurino elusivi delle 

regole del patto.  L’elusione delle regole del patto di stabilità interno realizzata attraverso l’utilizzo dello strumento societario , si configura , ad esempio , quando spese valide ai fini del patto sono poste 
al di fuori del perimetro del bilancio dell’ente per trovare evidenza in quello delle società da esso partecipate e create con l’evidente fine di aggirare i vincoli del patto medesimo . Sempre ai fini esemplificativi , appaiono riconducibili alle forme elusive anche le ipotesi di evidente sottostima dei costi dei contratti di servizio tra l’ente e le sue diramazioni societarie e para-societarie nonché l’illegittima traslazione di pagamenti dall’ente a società esterne partecipate , realizzate , ad esempio , attraverso un utilizzo improprio delle concessioni e riscossioni di crediti . Il comma 31 , invece , introduce sanzioni pecuniarie per i responsabili di atti elusivi delle regole del patto o del rispetto artificioso dello stesso. In particolare , il comma in parola assegna alle Sezioni giurisdizionali regionali della Corte dei Conti il compito di irrogare le seguenti sanzioni pecuniarie: 
1) agli amministratori che hanno posto in essere atti elusivi: fino a 10 volte l’indennità di carica percepita al momento di commissione dell’elusione; 

2) al responsabile del servizio economico-finanziario : fino a 3 mensilità del trattamento retributivo, al netto degli oneri fiscali e previdenziali ;

E’ da notare e da non dimenticare per tutto l’anno 2013 che, in base alle disposizioni approvate dal legislatore, il bilancio non è  settorializzato tra le spese correnti e le spese in conto capitale, ma è un tutt’uno.

Dopo aver esposto i principi  ispiratori della norma, si cercherà  di illustrare i meccanismi del patto 2013, precisando preliminarmente che risulta   difficile  esporli con chiarezza,  in quanto molto complesso è il cammino contabile da percorrere.

Preliminarmente dobbiamo determinare un  correttivo per ciascun anno,  per poi arrivare a stabilire  un obiettivo programmatico. 

La determinazione quantitativa dei correttivi la descriverò nel  primo  passo. Nel  secondo passo  illustrerò  il risultato da conseguire (obiettivo programmatico). 

DETERMINAZIONE DEL SALDO OBIETTIVO   (concorso dell’ente alla manovra).

La Circolare della Ragioneria Generale dello Stato n. 5 del 7 febbraio 2013, evidenzia  che  ai fini del concorso del comune alla manovra complessiva del comparto, il saldo finanziario obiettivo, per ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015,  è ottenuto moltiplicando la spesa corrente media registrata nel periodo 2007-2009, rilevata in termini di impegni, così come desunta dai conti consuntivi , per una percentuale fissata per ogni anno del triennio 2013-2015 . 
Le percentuali individuate sono : 
· anno 2013 : 14,8 %;
· anno 2014 : 14,8 %;

· anno 2015 : 14,8 %;

 Il risultato ottenuto deve essere  diminuito dell’importo pari ai minori  trasferimenti erariali disposto  ai sensi del comma 2 dell’art. 14 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78.

E’ confermato che ai fini  dei saldi utili 2013-2015, quale obiettivi da raggiungere, non sono contabilizzate  come entrate  le riscossioni di crediti e come spese  le concessioni di crediti.   
Esempio: operazioni di pronti contro termini, investimenti in BOT, CCT, ecc.

Passiamo adesso al calcolo dell’obiettivo  del Comune di Sorrento sulla scorta dei dati registrati con il 

consuntivo relativo agli anni 2007-2009. 
                                                                                                Anno 2007       Anno 2008     Anno 2009
Importi in migliaia di euro
Spese correnti (impegni)                                                           21.961              22.175           21.482
Media delle spese correnti (2007-2009)                                               21.873
Percentuali da applicare alla media delle spese correnti     Anno 2013   Anno 2014      Anno 2015      
(comma 2, art. 31 legge n. 183/2011)                                            14,8 %           14,8 %           14,8 %
Saldo obiettivo determinato come 
Percentuale data dalla spesa media                                 Anno 2013       Anno 2014         Anno 2015      
(comma 2, art. 31 legge n. 183/2011)                                      3.237               3.237                  3.237
Riduzione dei trasferimenti erariali di cui al 
comma 2 dell’art. 14 del D.L. 78/2010                             Anno 2013       Anno 2014         Anno 2015                                   

                                                                                                  735                    735                     735
Saldo obiettivo al netto dei trasferimenti                       Anno 2013       Anno 2014         Anno 2015      
(comma 4, art. 31, legge n. 183/2011)                                    2.502                2.502            2.502
ENTI NON VIRTUOSI

Percentuali da applicare alla media delle spese correnti     Anno 2013   Anno 2014      Anno 2015      

degli Enti NON virtuosi 

(comma 6, art. 31 legge n. 183/2011)                                            15,8 %           15,8 %           15,8 %

Riduzione dei trasferimenti erariali di cui al 

comma 2 dell’art. 14 del D.L. 78/2010  

                                                                                             Anno 2013       Anno 2014         Anno 2015                                   

                                                                                                   735                    735                     735
Saldo obiettivo enti non virtuosi                                      Anno 2013       Anno 2014         Anno 2015      
(comma 4, art. 31, legge n. 183/2011)                                    2.721               2.721                  2.721
ENTI  VIRTUOSI

Saldo obiettivo enti  virtuosi                                      Anno 2013       Anno 2014         Anno 2015      
(comma 3, art. 20, decreto legge n. 98/2011)                      0                     2.721                  2.721
Al momento la situazione è la seguente 

Saldo obiettivo finale                                                       Anno 2013       Anno 2014         Anno 2015                     

                                                                                               2.721                 2.721                   2.721
 La norma  come per l’anno 2012  stabilisce  che gli enti locali sono tenuti ad allegare al bilancio di previsione un apposito prospetto contenente le previsioni di competenza e di cassa degli aggregati rilevanti ai fini del patto di stabilità interno. 
Sulla scorta dello schema di bilancio 2013/2015,  rappresentare il seguente prospetto.

PROGRAMMAZIONE CONSEGUIMENTO OBIETTIVO ANNO 2013
ENTRATE  

Titolo I – Entrate Tributarie…………………€     18.562.327,85  (Accertamenti di Competenza)

Titolo II – Entrate da Trasferimenti …………€      2.493.219,83   (Accertamenti di Competenza)

Titolo III – Entrate Extra-Tributarie ……...…€      9.244.858,92   (Accertamenti di competenza)

                                                                              ------------------

                           Totale Entrate Correnti …….. € 30.300.406,60
Titolo IV – Entrate in conto capitale………. €    1.451.550,22  (Cassa = Competenza + Residui)

                               Totale Entrate anno 2013 rilevanti per il patto € 31.751.956,82 
SPESE

Titolo I – Spese Correnti ……………………€   25.135.446,18                 (Impegni di Competenza)

Titolo II – Spese in Conto Capitale…………€     3.500.000,00     (Cassa = Competenza + Residui) 

                                                                        --------------------  

Totale Spese  anno 2013 rilevanti per il patto €   28.635.446,18
 Saldo Finanziario Ibrido anno 2013 ……….. € +  3.116.510,64
PROGRAMMAZIONE CONSEGUIMENTO OBIETTIVO ANNO 2014
ENTRATE  

Titolo I – Entrate Tributarie…………………€     18.562.327,85  (Accertamenti di Competenza)

Titolo II – Entrate da Trasferimenti …………€      2.493.219,83   (Accertamenti di Competenza)

Titolo III – Entrate Extra-Tributarie ……...…€      5.244.858,92   (Accertamenti di competenza)

                                                                              ------------------

                           Totale Entrate Correnti …….. € 26.300.406,60
Titolo IV – Entrate in conto capitale ………...€     3.100.000,00 (Cassa = Competenza + Residui)

                              Totale Entrate anno 2014 rilevanti per il patto € 29.400.406,60 
SPESE

Titolo I – Spese Correnti ……………………€   25.135.446,18                 (Impegni di Competenza)

Titolo II – Spese in Conto Capitale………….€     1.500.000,00     (Cassa = Competenza + Residui) 

                                                                          -------------------  

Totale Spese  anno 2014 rilevanti per il patto € 26.635.446,18
Saldo Finanziario Ibrido anno 2014 …… €  +  2.764.960,42
PROGRAMMAZIONE CONSEGUIMENTO OBIETTIVO ANNO 2015
ENTRATE  

Titolo I – Entrate Tributarie…………………€     18.562.327,85  (Accertamenti di Competenza)

Titolo II – Entrate da Trasferimenti …………€      2.493.219,83   (Accertamenti di Competenza)

Titolo III – Entrate Extra-Tributarie ……...…€      5.244.858,92   (Accertamenti di competenza)

                                                                              ------------------

                           Totale Entrate Correnti …….. € 26.300.406,60
Titolo IV – Entrate in conto capitale ………..€     4.000.000,00 (Cassa = Competenza + Residui)

                              Totale Entrate anno 2015 rilevanti per il patto € 30.300.406,60 

SPESE

Titolo I – Spese Correnti ……………………€   25.135.446,18                 (Impegni di Competenza)

Titolo II – Spese in Conto Capitale………….€     2.400.000,00     (Cassa = Competenza + Residui) 

                                                                          -------------------  

  Totale Spese  anno 2015 rilevanti per il patto € 27.535.446,18
Saldo Finanziario Ibrido anno 2015 …… €  +  2.764.960,42
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